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il Cittadino ATLETICA LEGGERA
ALLIEVI n IL 17ENNE LODIGIANO HA VINTO I 400
E ANCHE LA STAFFETTA SUL GIRO DI PISTA

Doppietta d’oro
per Scotti:
titolo tricolore
e record italiano
Campione di modestia: «Il “muro” dei 47” è relativo,
a livello Assoluto non vale nulla: se non migliorerò
ancora tanto saranno crono senza significato»

CESARE RIZZI

RIETI Edoardo Scotti si ritaglia uno
spazio nella storia dell’atletica ita-
liana. Ai campionati italiani Allie-
vi il ragazzo originario di Lodi e
trasferitosi con la famiglia solo
dieci mesi fa a Castell’Arquato
(provincia di Piacenza) diventa il
primo atleta italiano al limite dei
18 anni a correre i 400 metri sotto
i 47 secondi: con 46”87 Scotti to-
glie 18/100 al limite nazionale Al-
lievi (47”05 di Marco Lorenzi nel
2010) già sfiorato due volte in que-
sta stagione (prima con 47”13, poi
con 47”07) e vince il titolo nazio-
nale di categoria (il secondo in
carriera dopo quello conquistato
sempre quest’anno al coperto, an-
che in quel caso con record: 47”77)
con un margine siderale sul se-
condo classificato (Francesco
Rossi, alfiere del Geas di Sesto San

Giovanni, è argento con 48”95).
Tempo storico, ok, ma non ditelo
a lui: Edoardo non vuole sentir
parlare di “muri”. «Il “muro” dei
47” è molto relativo, a livello As-
soluto non vale nulla: se non mi-
gliorerò ancora tanto saranno cro-
no senza significato», taglia corto
il 17enne “scoperto” da Gabriella
Grenoville (una delle prime per-
sone a chiamarlo ieri) e dall’Atle-
tica Fanfulla nel febbraio 2015 al
termine di una campestre scola-
stica (oggi gareggia per il Cus Par-
ma). Edoardo, campione italiano
pure nella 4x400 ieri con una de-
cisiva ultima frazione da 47”3 lan-
ciato, dedica il successo «all’ami-
co Damiano Mastandrea, compa-
gno di mia cugina Bruna
purtroppo scomparso nel 2016: era
un mio grande tifoso».
Il tempo realizzato ieri inizia a
conferire al quattrocentista oggi
allenato a Fidenza da Giacomo Zi-

locchi una notevole dimensione
internazionale: a livello Under 18
è il primo crono europeo della sta-
gione e il sesto tempo al mondo del
2017. L’Italia come numerosi altri
Paesi ha rinunciato ai Mondiali
Under 18 a Nairobi («Peccato, la
finale era alla portata», ammette
l’atleta) ma Scotti ha chance im-
portanti di mettersi in luce anche
nella categoria superiore: con
46”87 si issa al terzo posto nelle li-
ste europee di categoria e la rasse-
gna continentale Under 20 è pre-

vista (dal 20 al 23 luglio) proprio in
Italia, a Grosseto. «Sfiderò ragazzi
più grandi, speriamo di non pren-
derne troppe», dice scherzando il
neocampione italiano Allievi dei
400.
Battute a parte il lodigiano ha otti-
me chance di ben figurare nella
gara individuale ed è sulla carta
pilastro di una 4x400 forte anche
del capofila europeo stagionale
Under 20 Vladimir Aceti e del
campione europeo Under 18 2016
dei 400 ostacoli Alessandro Sibilio:

SFONDATO IL MURO DEI 47” Edoardo Scotti posa dietro il tabellone con il nuovo record (foto Fidal/Montesano)

in attesa del grande evento Edoar-
do si farà una settimana di vacanze
in Puglia («Dove comunque avrò
accesso a una pista per allenar-
mi») e sta valutando se affrontare
o meno i tricolori Assoluti a Trie-
ste. Più probabile che si colori di
blu una ciocca di capelli come fat-
to prima del triangolare indoor
Italia-Francia-Germania: «Lo fa-
cemmo io e la velocista Sofia Bo-
nicalza, ci chiamarono “Blue Te-
am”. Penso proprio lo rifaremo».
Beata (e velocissima) gioventù.

TRA LE ALLIEVE

Anche la Fanfulla sale sul podio a Rieti:
Anna Gallotti argento nell’eptathlon
RIETI Non solo Scotti: storica è an-
che la medaglia di Anna Gallotti,
argento nell’eptathlon Allieve. A
Rieti la santangiolina classe 2000
(vive in località Maiano) rinverdi-
sce una tradizione “multipla” lodi-
giana che al femminile aveva vis-
suto le proprie stagioni d’oro negli
Anni Novanta con Francesca Sicari
eRobertaBrunettiprimacheemer-
gessero gli uomini con Federico
Nettuno e Ivan Sanfratello. Proprio
Nettuno è il mentoretecnicodiGal-
lotti («Nonostante il lavoro ha fatto
Lodi-Rieti in giornata per seguirmi
nelle prime gare: gli devo tanto»),
studentessa del Gandini. Veloce
come non mai (con 25”02 sui 200
sarebbe entrata nella finale tricolo-
re della specialità), cresciuta tantis-
simo negli 800 (2’25”51) e nei 100
ostacoli (14”80) Gallotti si difende

bene nell’alto (1.50) e nel lungo
(5.11) e, nonostante non sia soddi-
sfatta delle sue prove, centra punti
utili pure nel peso (11.57) e nel gia-
vellotto (28.74): con 4799 punti sale
su un «podio decisamente inaspet-
tato». La Fanfulla conquista anche
una bella finale con Faith Gambo
nei 400: dopo il personale a 57”83 in
batteria l’allieva di Alberto Bassa-
nini è settima (58”06). Decima in
4’07”51 la 4x400 con Gambo, Gal-
lotti, Giulia Piazzi (pure 37ª nel lun-
go con 5.04) ed Elisa Giussani. In
gara c’erano pure Samuel Eghagha
(11”30sui100e23”35sui200),Luca
Roncareggi (11”27 sui 100 e 23”24
sui 200), Noemi Codecasa (38.38
nel martello), Andrea Parpinel
(37.73 nel disco) e Giacomo Grassi
(15° nei 2000 siepi in 6’31”50).

Ce. Ri.

BRAVE 
RAGAZZE
In alto la
santangiolina
Anna Gallotti
(foto
Fidal/Grassi)
e qui sopra
Faith Gambo


